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Prot. n° 5142/A35                                                         Livorno,   06/11/082008

Circolare interna n°45

A tutto il  personale  della scuola

Oggetto: TESTO UNICO SALUTE E SICUREZZA (Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81)

Il “Testo Unico salute e sicurezza sul lavoro” che si compone di 303 articoli, 12 titoli e 50 allegati sono comprese tutte le norme già presenti nel D.Lgs 626, oltre ovviamente una serie di altre misure che già esistono in materia di cantieri, vibrazioni, segnaletica, rumore, amianto, piombo. 

Il nuovo DLgs 81  ha abrogato e assunto al suo interno con modifiche e integrazioni  numerosi  provvedimenti legislativi emanati dal 1955 al 2007.

La versione semplificata del T.U.S. con l’analisi degli articoli riferiti al quadro generale ed in particolare al comparto scuola è stata consegnata alle “figure sensibili” per la sicurezza di ogni scuola.

Alcune novità per la scuola introdotte dal dlgs 81/08

La scuola viene indicata come luogo privilegiato per la promozione della cultura della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro.

L’art. 11 del decreto in oggetto, prevede l’”inserimento in ogni attività scolastica ……di specifici percorsi formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche volti a favorire la conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza nel rispetto delle autonomie scolastiche”. Per la realizzazione di tali attività sono previsti finanziamenti ministeriali che potranno essere integrati con “risorse disponibili degli istituti”.

L’indicazione di attivare “percorsi formativi interdisciplinari” in ogni ordine di scuola è frutto dell’esperienza del progetto “Sicurezza in cattedra” e del sistema delle reti, riportata dal Veneto e dalla Toscana al tavolo interistituzionale costituito per la parte del TU riferita alla scuola.

Per quanto riguarda l’organizzazione interna della sicurezza nei singoli istituti scolastici, il TU (art. 32) recepisce quanto previsto dalla circolare del MIUR 119/99, secondo cui il DS che non opta per lo svolgimento diretto dei compiti propri del SPP, designa il RSPP tra il personale del proprio istituto oppure di quello appartenente ad altri istituti. Se non reperibili nel sistema scuola, gruppi di istituti possono avvalersi di un unico esperto esterno, individuato attraverso convenzione in via prioritaria con gli enti locali proprietari degli edifici scolastici e, in subordine, con enti o istituti specializzati in materia di salute e sicurezza sul lavoro o liberi professionisti. Nel caso di nomina di RSPP esterni alla scuola, il DS dovrà comunque organizzare un Servizio interno “con un adeguato numero di addetti”.

Questa indicazione, non casualmente riservata specificatamente alla scuola, deve essere intesa funzionale alla promozione della cultura della salute e sicurezza: come già assunto nelle esperienze di Veneto e Toscana, il SPP è il soggetto potenzialmente in grado, se interno, di sviluppare e coordinare la didattica della sicurezza, secondo la logica dell’integrazione con le attività riferite all’ambiente scolastico.

Il TU introduce anche il “libretto formativo del cittadino” (artt. 32 e 37), su cui dovranno essere annotate tutte le iniziative di informazione e formazione in carico a lavoratori, preposti, RSPP e ASPP, RLS, addetti PS e antincendio. Il DS, e per suo conto il RSPP, sarà così agevolato nella programmazione dell’informazione e formazione in relazione ai bisogni individuali, anche in considerazione dell’elevato turn over del personale della scuola.

La Dirigente Scolastica

Dott.ssa Camilla Pasqualini
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